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PROCEDURA NEGOZIATA IN ECONOMIA PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA IN PRONTA CONSEGNA DI 
N. 3 AMBULANZE DI SOCCORSO PER L’AZIENDA SANITARIA LOCALE DI CAGLIARI 

 
CAPITOLATO SPECIALE 

 
Il presente documento costituisce il Capitolato Speciale d’Appalto regolante l’esecuzione della fornitura in pronta 
consegna di n. 3 ambulanze di soccorso per le esigenze del Servizio 118 e per i Presidi Ospedalieri aziendali. 
Per l’affidamento di tale appalto l’Azienda Sanitaria Locale n. 8 Cagliari (di seguito e per brevità indicata anche e solo 
come “ASL Cagliari” e/o denominata anche “stazione appaltante” o “Amministrazione contraente”) ha indetto la 
procedura negoziata in economia di cui all’oggetto, al fine di selezionare un unico contraente (di seguito indicato anche e 
solo come anche “Fornitore”) con il quale si riserva di stipulare, all’esito della gara, specifico contratto avente ad oggetto 
l’affidamento alle condizioni risultanti dall’aggiudicazione. 
 
Stazione appaltante: Azienda Sanitaria Locale n. 8 di Cagliari, con sede in Selargius, nella Via Piero della Francesca n. 
1, C.A.P. 09047. Indirizzo internet www.aslcagliari.it; tel. 070/6093204 – telefax 070/6093803; posta elettronica 
alberghiero.logistica@asl8cagliari.it. 
 
Responsabile del procedimento: Il responsabile del procedimento è l’Ing. Raffaele Peralta, dirigente responsabile della 
S.C. Servizi Generali Alberghieri e Logistica della ASL 8 Cagliari, giusta deliberazione n. 633 in data 22/5/2009. 
 
Informazioni e chiarimenti 
Eventuali informazioni complementari e/o chiarimenti sul contenuto del presente Capitolato Speciale e dei suoi allegati, 
potranno essere richiesti alla ASL 8 Cagliari. 
Le richieste, formulate in lingua italiana, dovranno essere trasmesse dal lunedì al venerdì a mezzo fax al n. (+39) 070-
6093803 ovvero via mail all’indirizzo e-mail alberghiero.logistica@asl8cagliari.it e dovranno pervenire entro e non oltre il 
termine perentorio delle ore 12:00 del giorno 09/09/2011. 
Eventuali rettifiche e/o chiarimenti relative ai documenti regolanti la presente negoziazione verranno debitamente 
comunicate a tutti gli operatori selezionati, anche solo a mezzo fax. 
 
ART. 1 - IMPORTO STIMATO DELL’APPALTO 
Il valore complessivo dell’appalto è presuntivamente stimato in euro 190.000,00 IVA esclusa. Non sono ammesse offerte 
in aumento, pena l’esclusione. Non sono presenti rischi da interferenze, per cui i relativi oneri sono stimati pari a zero 
euro. L’importo complessivo stimato per l’esecuzione di quanto sopra si intende comprensivo di tutte le prestazioni 
connesse ed accessorie che si dovessero rendere necessarie per l’esecuzione a regola d’arte della fornitura in oggetto, il 
tutto nel pieno rispetto delle normative di sicurezza e, più in generale, di quanto previsto dalla normativa vigente 
nazionale e comunitaria applicabile.  
 
ART. 2 - OGGETTO DELLA FORNITURA: CARATTERISTICHE TECNICHE MINIME 
Il presente capitolato speciale regola e disciplina, unitamente all’invito a presentare offerta che precede ed agli allegati 
che seguono, una procedura negoziata in economia, ai sensi degli artt. 125 D.lgs. 12/04/2006 n. 163, destinata alla 
selezione di idoneo operatore al quale eventualmente affidare, in unico lotto, la fornitura di n. 3 ambulanze nuove di 
fabbrica, costruite utilizzando parti nuove, di ultima generazione, rispondenti alle caratteristiche di seguito descritte. 

Si precisa che le caratteristiche tecniche del veicolo e dell’ambulanza, di che trattasi, devono essere conformi alle 
indicazioni minime previste dalla normativa vigente per l’omologazione come ambulanza di soccorso e devono 
rispondere alla normativa Europea UNI EN 1789:2007. 

Nel presente paragrafo vengono descritte le caratteristiche tecniche minime cui devono necessariamente rispondere 
le ambulanze offerte ed oggetto della fornitura.  
 
Caratteristiche del veicolo 
� Il furgone deve avere la carrozzeria a struttura portante completamente metallica; 
� dimensioni veicolo: lunghezza massima 5650 mm e passo massimo 3700 mm; peso complessivo: a pieno carico 

(tara e portata) l’ambulanza non dovrà superare i 35 quintali; 
� motorizzazione: Turbodiesel ad iniezione diretta “commonrail” o equivalente; 
� conforme alla normativa ecologica EURO 4; 
� cilindrata non inferiore a 2500 cc; 
� potenza motore: non inferiore a 155 CV; 
� la trazione deve essere a 2 ruote motrici; 
� airbag conducente ed airbag passeggero; 
� cambio manuale a 5 o 6 marce e retromarcia; 
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� il furgone deve avere il sistema frenante con ABS e ESP; 
� il furgone deve avere il servosterzo; 
� batteria principale potenziata minimo 90 Ah; 
� batteria ausiliaria, minimo 80 Ah, del tipo “senza manutenzione” completamente sigillata, tipologia AGM, con 

sistema separato per le utenze sanitarie, dotata di partitore di carica e staccabatteria automatico per isolare 
l’impianto ausiliario; 

� alternatore maggiorato, minimo 120 Ah; 
� sospensioni posteriori autolivellanti di tipo pneumatico adeguate all’uso quale ambulanza; 
� le dimensioni minime interne del compartimento sanitario con esclusione di attrezzature ed arredi sono: lunghezza 

(ad 1 m. dal piano di calpestio): 2,50 m.; larghezza (ad 1 m dal piano di calpestio): 1,60 m; altezza (in una fascia 
centrale ampia almeno 0,90 m., lunga almeno 2,00 m e di superficie non inferiore a 2,4 mq.): 1,75m; 

� porta scorrevole sulla fiancata destra con vano libero di larghezza non inferiore a mm 1000 e altezza non inferiore a 
mm 1400, dotata di idonee maniglie per apertura/chiusura e di un sistema di sicurezza che consenta di aprire 
dall’interno senza chiave e dall’esterno con chiave; 

� porta posteriore a due battenti con altezza e larghezza massima possibile in relazione alla struttura del veicolo e 
comunque di larghezza non inferiore a 1200 mm, con apertura di almeno 180° per entrambi i battenti, dotata di un 
sistema di sicurezza che consenta di aprire dall’interno senza chiave e dall’esterno con chiave; 

� fendinebbia anteriori incassati nel paraurti e retronebbia; 
� chiusura centralizzata; 
� alzacristalli elettrici in cabina; 
� ASR; 
� tergilavaproiettori; 
� telecamera visibilità posteriore; 
� retrovisori abbattibili elettricamente. 
 
Caratteristiche dell’allestimento 
� Tutte le parti, eventualmente alterate per rispondere ai requisiti minimi, dovranno subire un trattamento 

anticorrosivo. 
 
Vetrature 
� Nel compartimento sanitario deve essere prevista almeno una finestra su ogni fiancata (553/87). Una finestra della 

parete destra deve essere apribile solo dall’interno con ante scorrevoli intersecanti; 
� tutti i vetri del vano sanitario devono essere temperati ed opacizzati per 3/4 dell’altezza ed avere almeno due strisce 

trasparenti intercalate nell’area opacizzata; 
� i finestrini dovranno essere fatti di un materiale conforme ai requisiti della Direttiva 92/22/CEE; 
� il furgone deve avere due vetri nelle porte posteriori. 
 
Cabina di guida 
� Cabina di guida con 3 posti, di cui sedile guida regolabile in altezza e profondità e sedile passeggero biposto, tutti 

muniti di poggiatesta e cinture di sicurezza a 3 punti con arrotolatore automatico; 
� devono rispondere a tutte le norme in vigore per l’omologazione degli autoveicoli della categoria M1; 
� presenza di due ganci portabiti applicati a ridosso della parete divisoria o sui montanti delle porte al di sopra 

l’ancoraggio delle cinture, uno per lato; 
� predisposizione di un vano per l’alloggiamento di due apparati ricetrasmittenti o di un apparato ricetrasmittente e di 

un apparecchio GPS. Cablaggio consistente in cavi di alimentazione elettrica 12 V (non sottochiave) con 
alimentazione diretta da batteria protetta da fusibili e cavi di massa; 

� in posizione di facile accessibilità per il pilota deve essere installato un supporto contenente una centralina 
elettronica. La centralina deve essere dotata di interruttori del tipo retroilluminato a membrana e indicanti “on” con 
segnalazione acustica o luminosa di avvenuta accensione e di scritte identificative illuminate per ogni interruttore. 
Oltre ai comandi relativi ai servizi propri dell’ambulanza deve essere possibile l’accensione delle luci vano sanitario 
e l’accensione contemporanea (tasto emergenza) con un unico pulsante, dei sistemi di allarme acustica e luminosa. 
Inoltre, la centralina deve indicare attraverso spie luminose su display a cristalli liquidi: il mancato rientro della 
pedana laterale, la presa esterna inserita, l’errata chiusura di una delle porte del vano sanitario, l’andatura richiesta 
dal personale medico o paramedico “lenta” o “veloce”, lo stato di carica delle batterie; 

� faretto orientabile, con tecnologia led, da installare nel sottotetto per lettura dello stradario; 
� fornitura e alloggiamento di un faro di ricerca portatile, con batteria interna di tipo ermetico ricaricabile, completo di 

cavo e basetta per la ricarica e l’alloggiamento a riposo della lampada. Cono giallo di plastica da applicare alla 
lampada sul fascio di luce per simulare una torcia di segnalazione;  

� estintore da kg 3, a polvere, applicato in cabina guida; 
� interfono con il vano sanitario dotato di sistema a viva voce escludibile; 
� i dispositivi di comunicazione (es. installazione radio) devono essere conformi ai regolamenti nazionali; 
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� frigorifero da installare nella cabina di guida tra i due sedili e con le seguenti caratteristiche: alimentazione 12 Vcc; 
capienza minima 7 litri; regolazione termica da +2 gradi C° a +10 gradi C°, di tipo decimale; 

� sirena Secondaria, montata dentro al vano motore, con suoni bitonale + pulsante su cruscotto per alternare con altri 
suoni (ad esempio simulazione elettronica del fischio). Compreso di pulsante on/off fuori dal quadro comandi; 

� segnalatore acustico di retromarcia; 
� contenitore in ABS sotto il sedile passeggero per riporre oggetti vari. 
 
Allestimento esterno 
� Sirena bitonale elettronica installata sul tetto del veicolo, in posizione anteriore, su apposito spoiler che permette di 

limitarne l’ingombro in altezza; 
� faro brandeggiante; 
� quattro fari lampeggianti con tecnologia led ad alta luminosità, di colore blu, installati nei quattro angoli del tetto, in 

appositi spoiler che riducono al minimo la sporgenza fuori dalla sagoma del veicolo; 
� spoiler applicato nella parte posteriore del tetto, sopra le porte, per l’installazione dei lampeggiatori descritti al punto 

precedente e dei faretti di servizio; 
� due faretti di illuminazione a luce bianca installati nello spoiler posteriore per illuminare la zona del veicolo dove 

avverrà il caricamento e lo scaricamento della lettiga. L’accensione dei faretti dovrà essere sincronizzata con 
l’apertura delle porte posteriori e l’alimentazione degli stessi dovrà essere fornita all’atto dell’accensione delle luci di 
osizione; 

� due faretti a luce arancione nello spoiler posteriore, a destra e sinistra dei faretti bianchi, per segnalare la sosta del 
veicolo durante le operazioni di soccorso, con funzionamento sincronizzato all’apertura delle porte posteriori ed 
escludibili tramite apposito interruttore alloggiato nei pressi delle porte posteriori; 

� pedana installata sotto la porta laterale scorrevole destra. Non dovrà gravare sulla porta scorrevole e possedere 
dimensioni idonee ad essere dotata di un piano di calpestio antiscivolo. Funzionamento sincrono con 
l’apertura/chiusura della porta scorrevole. Una spia di segnalazione “pedana fuori” deve essere apposta nella 
centralina elettronica comandi in cabina guida. Deve essere previsto un sistema manuale di rientro in caso di 
mancanza di energia elettrica. Nella parte anteriore della pedana deve essere prevista una fascia di protezione per 
la sicurezza passiva; 

� pedana posteriore, nella zona sottostante le porte, ottenuta eventualmente con la modifica del paraurti, e dotata di 
rivestimento antiscivolo, in alluminio, minimo 10 cm; 

� la carrozzeria deve essere di colore bianco con applicata, lungo le fiancate e la parte posteriore nonché la parte 
interna delle ante della porta posteriore, una fascia di pellicola rifrangente vinilica di colore arancione (o di altro 
colore a richiesta dell’Amministrazione acquirente) con altezza minima di cm 20; 

� scritta “AMBULANZA”, nella parte anteriore del mezzo, fatta con lo stesso materiale del punto precedente, diritta o 
rovesciata in immagine speculare e con dimensioni complessive minime di 6 x 60 cm; 

� simbolo internazionale di soccorso come riportato nell’allegato tecnico del DM 17/12/1987 n.° 553 – o Croce Rossa 
Cerchiata per ente CRI; 

� se richiesto, simbolo identificativo sul tetto del veicolo visibile da un elicottero; 
� antenna pieghevole montata nella parte anteriore del tetto e predisposizione radio UHF o VHF con schermatura 

metallica e massa. Stesura del cavo antenna senza interruzioni fino al raggiungimento del vano predisposto per gli 
apparati ricetrasmittenti e linea di alimentazione da 12 V; 

� antenna GPS. Stesura del cavo antenna senza interruzioni fino al raggiungimento del vano predisposto per gli 
apparati; 

� faretti lampeggianti con tecnologia led, di colore blu, applicabili sulla mascherina anteriore del veicolo; 
� paraurti posteriore interamente ricoperto in metallo-lamiera antiscivolo con battuta liscia per l’ingresso sicuro e facile 

della barella. 
 
Impianto elettrico 
� Impianto elettrico a 12 V, con tecnologia BUS, realizzato secondo le norme vigenti e opportunamente canalizzato 

con cavi autoestinguenti atossici e di adeguata sezione per supportare l’utenza alimentata in tutta sicurezza. Le 
centraline o nodi devono trovarsi in zone facilmente accessibili; ogni utenza 220 V deve essere protetta da 
interruttore magnetotermico riarmabile e differenziale salvavita; 

� l’impianto deve essere sezionato e diviso in almeno quattro nodi per garantire la continuità nell’alimentazione dei 
vari servizi anche in caso di guasto di una delle unità di potenza o nodo. L'alimentazione delle utenze di primaria 
importanza, luci vano sanitario, prese di corrente, lampeggiatori esterni, deve essere ripartita tra due nodi, al fine di 
evitare che il guasto di un nodo interrompa completamente l'utenza; 

� presa esterna lato conducente, di tipo ermetico, per collegamento a rete esterna 220 V per alimentazione delle 
batterie (principale ed ausiliaria), completa di un sistema inibitore di avviamento motore se la presa è collegata alla 
rete esterna a 220 V, con segnalazione acustica e luminosa, su centralina comandi in cabina, di presa inserita. 
Inoltre deve essere previsto un sistema di sicurezza by pass che garantisca la messa in moto nel caso di 
malfunzionamento del sistema blocco motore; 
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� sei prese di alimentazione tensione 12 V da 6 A cadauna, di cui cinque in prossimità del sistema di fissaggio delle 
attrezzature elettromedicali e una nella parte posteriore del veicolo; 

� una presa di alimentazione per tensione 12 V da 16 A di tipo normalizzato CEI dedicata all’incubatrice neonatale; 
� inverter ad onda sinusoidale pura, alimentato a 12 V e capace di fornire 220 V a 50 Hz 1000 W per l’alimentazione 

delle prese 220 V; 
� due prese 220 V installate in prossimità delle apparecchiature di rianimazione. Le prese devono avere integrato nel 

pannello un interruttore magnetotermico e differenziale salvavita, uno per ogni presa; 
� caricabatteria da 30 Ah, automatico, totalmente elettronico, alimentato dalla presa esterna 220 V di collegamento a 

rete per la ricarica delle due batteria (servizio e motore), provvisto di due uscite e di tutte le protezioni; 
� illuminazione realizzata in modo tale da non creare zone di ombra all’interno del vano sanitario e che garantisca un 

livello di intensità luminosa minima di 500 lux nell’area del paziente con possibilità di abbassare il livello ad almeno 
100 lux. Illuminazione minimo 200 lux nell’area circostante. Il sistema di illuminazione deve comprendere anche una 
luce di cortesia ad accensione automatica quando una delle porte del vano sanitario viene aperta. In aggiunta al 
sistema centrale devono essere presenti anche un minimo di tre faretti, a tecnologia led e orientabili, con 
accensione indipendente. Le lampade utilizzate per il sistema centrale di illuminazione devono essere del tipo a 
risparmio energetico ed avere il circuito di alimentazione antiradiodisturbo. Il concorrente dovrà produrre idonea 
certificazione di avvenuta prova relativa alla potenza di illuminazione minima richiesta;  

� una lampada orientabile a soffitto, di tipo scialitico, con illuminazione minima di 1650 lux misurata ad una distanza di 
750 mm ed un’area con diametro 200 mm; 

� centralina del vano sanitario con interruttori a membrana per il comando dei servizi attivi sul veicolo. Gli interruttori 
devono essere del tipo retroilluminato con segnalazione acustica o luminosa di avvenuta accensione e con scritte 
identificative illuminate per ogni interruttore. La centralina deve avere un display a cristalli liquidi integrato che 
segnali lo stato di carica delle due batterie in V e la simbologia con evidenza delle varie utenze utilizzate. Il supporto, 
atto a contenere la centralina di comandi elettronica del vano sanitario, deve essere realizzato come modulo 
autonomo non installato in un vano preordinato. Tale caratteristica peculiare permette alla Pubblica Amministrazione 
di variare l’allestimento interno del vano sanitario con l’implementazione di arredi senza essere costretti da parti 
prefissate e spostare quindi la centralina nel luogo più idoneo alla configurazione di arredo realizzata; 

� sistema elettronico per la segnalazione dello stato di carica delle bombole ossigeno con quadro sinottico completo di 
allarmi sonori di bassa pressione. Il sistema dovrà essere integrato nella centralina di comandi del comparto 
sanitario e della cabina di guida. 

 
Impianto di climatizzazione 
� Impianto di climatizzazione caldo/freddo, consistente in due gruppi evaporatori distinti a funzionamento 

indipendente, uno per la cabina di guida e l’altro per il vano sanitario, dotati di comandi manuali indipendenti. 
Condensatore maggiorato adeguato alla capacità di raffreddamento dei due ambienti. L’aria deve essere 
canalizzata ed erogata attraverso minimo 8 bocchette dislocate in modo da garantire una climatizzazione omogenea 
del comparto sanitario. L’impianto per il vano sanitario deve essere gestito da una centralina elettronica con display 
che permetta l'impostazione della temperatura desiderata e del flusso dell'aria, manualmente e/o in automatico. 
L’impianto dovrà essere a norma di quanto previsto dalla UNI EN 1789:2007. Il concorrente dovrà produrre idonea 
certificazione di conformità in sede di offerta tecnica; 

� impianto di aerazione 12 V che consente almeno 20 ricambi di aria ogni ora a veicolo fermo. Il motore che aziona la 
ventola, del tipo a tre velocità, è comandato da un commutatore applicato in prossimità della centralina comandi e 
deve avere un flusso minimo di 300 m³/h potenza minima 80 W; 

� riscaldatore autonomo con impianto di alimentazione collegato al serbatoio carburante veicolo, per riscaldare il 
liquido di raffreddamento del motore e garantire il flusso di aria calda all’interno del vano sanitario. Il sistema di 
riscaldamento deve essere in grado di soddisfare i criteri richiesti nella UNI EN 1789:2007. 

 
Arredi 
Le verifiche di conformità dei sistemi di ritenuta e di fissaggio devono essere effettuate o in base ai calcoli, o in base a 
prove statiche e dinamiche a seconda della natura del problema tecnico da affrontare; si evidenzia, in ogni caso, che il 
metodo per la verifica deve essere approvato da un organismo notificato riconosciuto dalle autorità governative in base 
all’art. 14 delle Direttive 70/156/CEE, competente nei tre campi delle prove statiche e dinamiche e dei calcoli, onde poter 
giudicare quale metodo è più appropriato per la verifica della natura del problema tecnico da considerare. 
 
� I supporti dedicati al contenimento di attrezzature elettromedicali (Defibrillatore – Monitor multiparametrico – 

ventilatore polmonare) devono essere ben fissati a strutture di ancoraggio rinforzate in modo tale da resistere, come 
minimo, ad una accelerazione di 10 g con direzione longitudinale al veicolo (nei due versi) e di 10 g con direzione 
trasversale (nei due versi); 

� i dispositivi per l’emergenza eventualmente richiesti (es. materasso a depressione, steccobende, zaini etc.) 
dovranno essere alloggiati ed adeguatamente ancorati, ad esclusione del soffitto, per consentire un rapido utilizzo in 
condizioni di emergenza;  
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� il vano sanitario deve essere separato dalla cabina di guida mediante parete divisoria, dotata di due finestrini apribili, 
con manigliette di fermo; l’area di apertura dovrà essere al massimo pari a 0,12 m², con una distanza minima dei 
finestrini, l’uno dall’altro di 100 mm, conformemente alla norma UNI EN 1789:2007; 

� vano chiuso da anta basculante, dotata di pistoncini a gas, realizzato nella parte alta della parete divisoria e con 
accesso dal vano sanitario atto a contenere lenzuoli, coperte, ecc.  

� tutti i rivestimenti delle pareti e degli arredi del vano sanitario devono essere realizzati con materiale di colore chiaro, 
resistente agli urti e alle sollecitazioni, di bassa porosità, ignifugo di classe 1 o autoestinguente (553/87), non 
igroscopico, resistente all’usura e alla corrosione. Inoltre devono avere caratteristiche tali da non essere intaccati se 
sottoposti a disinfezione (allegare scheda tecnica del prodotto utilizzato per i rivestimenti); 

� il livello di pressione acustica interno al vano sanitario dovrà essere contenuto entro i limiti previsti dalla UNI EN 
1789:2007. Il concorrente dovrà comprovare la conformità alla norma attraverso certificazione rilasciata da ente 
accreditato; 

� i rivestimenti delle pareti e degli arredi devono garantire la sicurezza passiva ed essere privi di spigoli vivi e 
sporgenze contundenti come previsto dalla UNI EN 1789:2007; 

� il rivestimento di ogni parete del vano sanitario deve essere realizzato in moduli (minimo due per parete) in modo da 
garantire facile smontabilità. Le soluzione di continuità tra i moduli devono essere sigillate con silicone alimentare, 
dello stesso colore dei moduli, per garantire la totale impermeabilità; 

� tutti gli arredi devono essere realizzati a moduli singoli, non integrati con i rivestimenti delle fiancate, e facilmente 
smontabili per eventuali riparazioni o implementabili in base alle esigenze specifiche dell’Amministrazione Pubblica. 
Devono essere opportunamente sagomati con il telaio del veicolo e con spigoli arrotondati come previsto dalla UNI 
EN 1789:2007; 

� il rivestimento del piano di calpestio deve essere realizzato con materiale di colore chiaro, ad alta resistenza 
meccanica, ignifugo, imputrescente e antiscivolo anche se bagnato. Deve essere privo di fessure o giunzioni e 
completo di batticalcagni. Non deve consentire il ristagno e la penetrazione di liquidi e deve essere lavabile anche 
con un getto d’acqua; 

� la parte del piano di calpestio sotto la porta posteriore e sotto la porta scorrevole deve essere coperta con lamina di 
alluminio antiscivolo, sagomata ad angolo, con il bordo all’interno del vano sanitario di almeno 10 cm di profondità e 
per tutta la larghezza del pavimento; 

� plafone centrale dotato di due passamano e contenente:  
- aeratore/aspiratore; 
- vano chiuso da anta scorrevole per il contenimento di due appendiflebo con relativi ganci di sicurezza a 
scomparsa; 

- vano chiuso da anta scorrevole per mascherina ossigeno a caduta dall’alto; 
- illuminazione; 

� maniglie di sostegno rivestite in gomma, installate in corrispondenza delle porte di entrata e dei posti di seduta;  
� i sedili del compartimento sanitario debbono essere solidamente ancorati al pianale del veicolo. Gli ancoraggi dei 

sedili e dei sistemi di trattenuta degli occupanti debbono rispondere a quanto previsto dalla norma ECE R17. Il 
concorrente dovrà comprovare la conformità alla norma attraverso certificazione di avvenute prove dinamiche, 
rilasciata da ente accreditato. I sedili devono essere rivestiti con materiale lavabile, ignifugo classe I o 
autoestinguente; 

� poltrona contromarcia con seduta alzabile, appoggiata alla parete divisoria, in linea con la lettiga in posizione 
centrale. Larghezza minima 450 mm, schienale con imbottitura minima di 50 mm, poggiatesta integrato, braccioli 
reclinabili e cintura di sicurezza a tre punti con arrotolatore automatico; 

� spazio incassato nella parete divisoria tra la porta scorrevole laterale e la poltrona contromarcia per l’alloggiamento 
della sedia portantina. Tale spazio deve essere completo di adeguati dispositivi di sgancio/aggancio rapido. La 
resistenza degli ancoraggi di stivaggio deve essere a norma della UNI EN 1789:2007. Il concorrente dovrà produrre 
idonea certificazione di avvenuta prova e verifica relativamente a quanto previsto dalla norma UNI EN 1789:2007 
inerente gli ancoraggi rilasciata da ente accreditato; 

� estintore a polvere da almeno kg 3 installato nel vano sanitario in zona facilmente accessibile; 
� nel caso in cui la conformazione del pavimento del comparto sanitario non consenta il deflusso di liquidi, è 

necessario installare uno o più scarichi dotati di tappo (UNI EN 1789:2007); 
� pavimentazione in resina con finitura multicolore (standard linoleum); 
� l’arredamento interno deve essere modulare, predisposto secondo le necessità della stazione appaltante; in 

particolare devono essere possibili diverse configurazioni, aggiuntive o sostitutive della soluzione di base di seguito 
descritta, ferma restando la presenza di tutte le componenti elencate:  
parete sinistra: 

-  nella zona anteriore tra il montante centrale verticale della vetratura e la parete divisoria, mobile predisposto per il 
contenimento di materiale di consumo appoggiato alla parete sinistra con una profondità di 30 cm (+/- 5 cm), 
formato in alto da due vani a giorno da 20 cm con spondina, 4 cassetti e vano aggiuntivo in basso con cassetto 
scorrevole per alloggiamento cartone porta rifiuti; 
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- adiacente al precedente, mobile basso formato da tre moduli, alto da pavimento fino all’inizio della vetratura e 
lungo fino al montante della porta posteriore, con piano di lavoro proof sovrastante a tutta lunghezza con bordino 
perimetrale: 
� il primo modulo, nella zona adiacente al mobile precedentemente descritto deve avere un vano per lo stivaggio 
delle attrezzature elettromedicali (es. aspiratore secreti, ventilatore polmonare, monitor pompa infusione); 

� il secondo modulo, su passaruota, deve avere due vani chiusi con ante scorrevoli; la parte superiore del mobile 
può essere utilizzata per lo stivaggio di zaini o come piano di appoggio;  

� il terzo modulo, adiacente al montante della porta posteriore, deve essere dotato di apposito scomparto per lo 
stivaggio di due bombole di ossigeno da 7 litri; 

-  nello spazio libero sopra gli arredi, sulla parete sinistra, deve trovare alloggiamento l’impianto di ossigenoterapia e 
di aspirazione; 

- sempre nella parte alta, adiacente all’impianto di ossigenoterapia, vano riscaldato (scalda sacche medicinali) con 
centralina led per regolazione temperatura; 

- nella parte posteriore alta della parete sinistra, in corrispondenza del passaruota e del montante della porta 
posteriore, devono essere presenti dei pensili con ante a ribalta in plexiglas trasparente per immediata 
individuazione del contenuto, telaio d’alluminio, pistoncini a gas e divisori per pensili, illuminati all’interno, antina di 
contenimento metallica con scontro in gomma anti vibrazione. 

- lungo la vetratura, per tutta la lunghezza del piano di lavoro del mobile basso devono essere presenti due barre 
orizzontali per ancoraggio allestimenti con set di cinghie per sacco sanitario e materasso; 

- sopra il piano di lavoro, inoltre, deve essere realizzato un alloggiamento certificato 1789:2007 per life pack mod. 
12/15, con ancoraggio in acciaio con sgancio rapido, cinghie di sicurezza laterali regolabili, montaggio carpenteria 
sul piano da lavoro sx. 

 
parete destra: 

- poltrona frontemarcia con seduta alzabile, girevole a bandiera, installata lungo la fiancata destra nei 2/3 anteriori 
della lettiga, larghezza minima 450 mm, schienale con imbottitura minima di 50 mm, poggiatesta, braccioli 
reclinabili e cinture di sicurezza a tre punti con arrotolatore automatico; 

- divanetto a due posti posizionato sul passaruota destro di seguito alla poltrona frontemarcia con mobiletto 
sottostante, dotato di apertura superiore a gavone. Il divanetto deve essere dotato di schienali imbottiti e di cinture 
di sicurezza addominali con arrotolatore automatico; misure e cablaggi personalizzati per ancoraggio frigo sul 
fianco della panchetta; 

- pensile alto a tutta lunghezza, fino ai portelloni, con ante a ribalta in plexiglas trasparente per immediata 
individuazione del contenuto, telaio d’alluminio, pistoncini a gas e divisori per pensili, illuminati all’interno, antina di 
contenimento metallica con scontro in gomma anti vibrazione. 

- Due barre di contenimento sulla vetratura parete dx. 
 

� Tutte le installazioni nel comparto sanitario devono avere i bordi a norma con la UNI EN 1789:2007.  
 
Caratteristiche delle dotazioni medicali 
� Impianto di gas medicali dotato di tre prese ossigeno del tipo UNI ad innesto rapido;  
� l’impianto di ossigeno terapia deve essere realizzato con tubazioni ad alta resistenza, non essere esposto ad urti ed 

essere conforme alla normativa europea vigente. Deve essere dotato di almeno un flussometro e di un manometro 
che indichi la pressione di esercizio dell’impianto in bassa pressione; 

� almeno due bombole di ossigeno da 7 litri compresse almeno a 170 atmosfere, complete di riduttore di pressione 
con manometro di lettura, per il collegamento al circuito centralizzato. Scambiatore e manometro che indichi la 
pressione di esercizio dell’impianto bassa pressione. Valvola di chiusura impianto e scambio tra bombola vuota e 
bombola piena; 

� n. 1 bombola ossigeno asportabile, di 2 litri di capacità, completa di riduttore di pressione con manometro di lettura e 
flussometro erogatore, da installare in zona idonea e di facile individuazione; 

� aspiratore fisso, completo di tutti i componenti necessari al corretto funzionamento e con le seguenti caratteristiche 
minime: alimentazione a 12 Vcc, silenzioso, semplice da pulire e disinfettare. Caratteristiche funzionali: possibilità di 
regolazione del vuoto tra 0 e 500 mmhg; controllabile a mezzo manometro da 0 a 760 mmhg; aspirazione massima 
da raggiungere in non più di 30 secondi; flusso in aspirazione alla massima depressione da 30 litri/min; recipiente 
trasparente monouso da almeno 500 cc per la raccolta dei secreti e valvola antiriflusso. Deve essere fornito 
completo di: manometro, regolatore di pressione e filtro antibatterico; 

� supporto portabarella, traslabile a destra e sinistra, dotato di fermi e bloccaggi di sicurezza compatibili con la lettiga 
primaria (mod. Ferno 26S, la cui fornitura non è ricompresa dall’appalto) e vano sottostante per lo stivaggio di una 
spinale e di una barella a cucchiaio estraibili verso l’esterno con eventuale spondina dotata di molle a gas che 
agevola la manovra di carico/scarico della barella. Il supporto deve essere realizzato in modo tale che per le 
operazioni di carico/scarico della lettiga, non si rendano necessarie ulteriori manovre. Il meccanismo di 
sgancio/aggancio della barella deve essere testato ed omologato a 10 g come previsto dalla norma in vigore. Il 
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concorrente dovrà produrre idonea certificazione di avvenuta prova e verifica relativamente a quanto previsto dalla 
norma UNI EN 1789:2007 inerente gli ancoraggi; 

� aspiratore medicale di secreti portatile completo di supporto di ricarica, scatola in abs antiurto, motore a doppio 
pistone 30 lt/m, aspirazione regolabile da 0-800 mbar e manometro di controllo. Flacone da 1000 cc in vetro 
autoclavabile, o sacca monouso e filtro di protezione. Autonomia 45 minuti. Tensione di funzionamento 12 V, 
direttamente collegato all'impianto del veicolo o con accumulatore interno. Batteria interna ricaricabile attraverso il 
sistema di ancoraggio a parete dotato di ricarica automatica a contatto. Il prodotto deve essere conforme alle 
normative vigenti per dispositivi medici in classe IIB. 

 
I beni oggetto della presente fornitura dovranno essere realizzati e forniti in accordo alle indicazioni minime previste dal 
Decreto 553/87 per la omologazione come ambulanza di soccorso, devono rispondere a quanto recepito della normativa 
Europea EN 1789 Final Draft Ottobre 2007, alla data di pubblicazione del presente bando, ed essere conformi alle 
normative vigenti per il collaudo. 
La progettazione e le prestazioni delle barelle ed altre attrezzature di trasporto dei pazienti nelle ambulanze devono 
essere conformi alla normativa Europea EN 1865:2001. 
Le attrezzature elettromedicali devono essere conformi alle norme CEI ed alle Direttive CEE 89/336 “Compatibilità 
elettromagnetica” e 93/42 “Dispositivi medici”. 
Tutti i dispositivi e gli impianti dovranno portare il marchio CE. 
 
ART. 3 - ASSISTENZA IN GARANZIA 
La garanzia non deve essere inferiore a ventiquattro mesi dalla data del collaudo definitivo con esito positivo delle 
autoambulanze consegnate, sia per i veicoli che per gli impianti installati e le apparecchiature, e/o attrezzature sanitarie 
fornite, di tipo manutentivo e assicurativo totale. 
Durante il periodo di garanzia, sull’automezzo, sugli impianti e sulle apparecchiature e/o attrezzature fornite, qualora 
vengano rilevati difetti funzionali o strutturali, la ditta aggiudicataria è impegnata a ritirare a proprie spese quanto fornito e 
a non chiedere alcun pagamento per la riparazione degli stessi. 
L’operatore economico aggiudicatario dovrà garantire la buona qualità e la buona costruzione dei propri materiali, 
obbligandosi, durante il periodo di garanzia a riparare e/o a sostituire gratuitamente nel più breve tempo possibile quelle 
parti che per la qualità di materiale o per carenze di lavorazione o per imperfetto montaggio si dimostrassero difettose, 
sempre che ciò non dipenda da cause dovute a negligenza dell’utilizzatore. 
Per gli automezzi, gli impianti e le apparecchiature oggetto della fornitura, l’operatore economico aggiudicatario ha 
l'obbligo di garantire, fino al termine del periodo di garanzia, l’effettuazione totale della manutenzione (riparazioni, 
sostituzioni, tarature e tutte le operazioni di manutenzione preventiva e correttiva) senza nessun onere aggiuntivo da 
parte dell’ASL Cagliari, dovendosi considerare questo servizio incluso nel prezzo d'offerta. 
 
ART. 4 - SERVIZIO DI MANUTENZIONE ORDINARIA  
Fino a 150.000 (centocinquantamila) Km di percorrenza, e comunque non oltre il periodo di 3 (tre) anni dalla data 
dell’immatricolazione devono essere offerte le operazioni necessarie alla effettuazione di registrazioni e controlli periodici 
(tagliandi) secondo quanto indicato dalle singole case costruttrici o comunque con frequenze tali da garantire l’efficienza 
del veicolo in ogni momento; sono comprese le operazioni di sostituzione di quelle parti o componenti del veicolo che 
sono soggette a normale usura o necessitano di sostituzioni a seguito della percorrenza come ad es. pasticche freni, 
filtri, olio e liquidi ecc.. In particolare, la manutenzione meccanica ordinaria prevede: 
-  intervento e ripristino della funzionalità del veicolo entro le 24 (ventiquattro) ore lavorative successive (esclusi sabato, 
domenica e festivi) dall'ora della presa in consegna del veicolo, se l’intervento è stato prenotato con 48 (quarantotto) 
ore lavorative di anticipo. 

-  operazioni previste per il rilascio del “Bollino Blu” con rilascio di regolare attestazione da apporre sul veicolo, che 
l’Amministrazione ha la responsabilità di programmare nei tempi e scadenze previste. 

Devono comunque essere indicate le modalità e lo scadenzario temporale/chilometrico per le operazioni di 
manutenzione ordinaria; deve comunque essere prevista una tolleranza di 30 (trenta) giorni / 1000 (mille) Km. La presa 
in carico e la riconsegna del veicolo avverrà presso la sede indicata dall’amministrazione. 
 
La cauzione definitiva prestata ai sensi dell’art. 113 del D.lgs. 163/2006 resterà vincolata fino alla scadenza del 
servizio di manutenzione ordinaria. 
 
ART. 5 - CONSEGNA DEI VEICOLI 
I veicoli dovranno essere consegnati a cura e spese del Fornitore presso la sede di Via Piero della Francesca n. 1, 
09047 Selargius (CA), ovvero presso altra sede comunicata in sede di ordine di fornitura. 
L’operatore economico aggiudicatario comunicherà per iscritto alla Stazione Appaltante la messa a disposizione del 
veicolo con almeno 3 (tre) giorni lavorativi di anticipo rispetto all’effettiva consegna, fatto salvo quanto previsto per la 
mancata consegna.  
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Il tempo massimo di consegna dopo l’aggiudicazione, pena l’applicazione delle penali previste all’art. 15,  è di 60 giorni. 
La consegna dovrà avvenire in un giorno lavorativo dalle ore 9:00 alle ore 13:00. 
I veicoli saranno presi in consegna da un delegato della Stazione Appaltante che dovrà:  
• Constatare che i veicoli siano di nuova immatricolazione e conformi all’offerta aggiudicata.  
• Controllare che siano dotati della seguente documentazione di bordo:  
− foglio di via o carta di circolazione; 
− manuale operativo. 

• Constatare che siano consegnate tutte le attestazioni e certificazioni di conformità di cui al presente capitolato. 
• Constatare che non vi siano danni visibili. 
• Predisporre, in contraddittorio tra le parti, il verbale di consegna e collaudo delle autoambulanze in due copie in 
originale (una per la stazione appaltante e una per il Fornitore), specificando:  
− descrizione dell’ambulanza, targa, telaio e colore;  
− presenza a bordo di quanto precedentemente elencato;  
− data e ora consegna;  
− assenza di danni visibili. 

Durante le operazioni di trasporto e di consegna delle ambulanze, nonché durante il periodo in cui queste rimangono in 
attesa di collaudo, il Fornitore solleva l’Amministrazione da ogni responsabilità per tutti i rischi di perdite e di danni subiti 
non imputabili, direttamente o indirettamente, a dolo o colpa grave di questa ultima.  
 

ART. 6 - COLLAUDO 
Nei 5 (cinque) giorni lavorativi successivi alla consegna verrà effettuato il collaudo delle autoambulanze alla presenza dei 
referenti aziendali appositamente delegati. 
Il collaudo, quale verifica di funzionalità delle ambulanze, è inteso a verificare la loro conformità con la documentazione 
tecnica e manualistica d’uso, oltre che con le caratteristiche tecniche e di funzionalità dichiarate in sede di offerta. 
Al positivo completamento delle attività di collaudo verrà redatto apposito verbale, la cui data è da considerarsi “Data di 
accettazione della fornitura”. 
L’operatore economico aggiudicatario all’atto della consegna e/o collaudo delle apparecchiature accessorie dovrà 
obbligatoriamente fornire, per ciascuna apparecchiatura, la seguente documentazione (o apposita dichiarazione a 
giustificazione di un’eventuale assenza, comunque da sanare nel più breve tempo possibile): 
-  documentazione attestante l’avvenuta Verifica di Sicurezza per le dispersioni elettriche di cui alle norme CEI 62.5; in 
mancanza l’ASL provvederà a farla effettuare da terzi, con addebito alla ditta inadempiente; 

-  una relazione illustrante il calendario e le modalità di esecuzione delle visite di Manutenzione Preventiva e della 
Verifica di Sicurezza nel periodo considerato. Le visite, concomitanti, dovranno essere effettuate a partire dal 2° 
semestre dalla data di consegna delle apparecchiature e dovranno avere cadenza almeno annuale (ogni 12 mesi); 

-  manuale d’uso redatto integralmente in lingua italiana da fornire una in supporto cartaceo e una in supporto 
informatico; 

-  certificato di conformità alla direttiva CE 93/42 concernente i dispositivi medici (marchio CE). 
La suddetta documentazione è indispensabile ai fini della attestazione di avvenuta consegna. 
In caso di esito negativo del collaudo, sul Fornitore graveranno tutti gli oneri di consegna, comprese le penali per il caso 
di ritardo, entro 10 (dieci) giorni lavorativi dalla data del verbale di collaudo negativo, di un veicolo nuovo, conforme a 
quello ordinato dalla ASL, nonché tutti gli oneri amministrativi, compresi quelli relativi all’immatricolazione dei nuovi 
veicoli. 
 
ART. 7 - IMMATRICOLAZIONE 
I termini di decorrenza della garanzia decorreranno dalla data di immatricolazione del veicolo, che dovrà avvenire entro 
tre giorni lavorativi dalla data di collaudo con esito positivo. 
Sono a carico dell’Amministrazione tutti gli oneri e le spese relative alla tassa di possesso, coperture assicurative ed a 
tutte le altre tasse ed imposte relative ai veicoli oggetto della presente fornitura. 
Sono invece a carico del Fornitore i costi di immatricolazione ad esclusione delle eventuali imposte regionali e/o 
provinciali.  
 
ART. 8 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
La fornitura in gara è costituita da un unico ed indivisibile lotto di aggiudicazione, con la conseguenza che ogni 
concorrente dovrà formulare, a pena di esclusione, un’offerta completa, comprensiva di tutto quanto richiesto nel 
presente Capitolato Speciale di Gara. Non sono ammesse, pertanto, offerte parziali o condizionate. Ove venisse 
comunque formulata un’offerta non completa, la medesima sarà considerata come invalida e non proposta, 
determinando la conseguente esclusione del concorrente. Non sono parimenti ammesse e verranno considerate invalide 
offerte indeterminate o formulate per relationem, sottoposte a termini e condizioni e/o, comunque, formulate in termini 
difformi da quanto richiesto nel presente capitolato speciale. Si fa presente, inoltre, che non sono del pari ammesse, 
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sempre a pena di esclusione, offerte alternative e/o multiple. Eventuali offerte alternative che dovessero essere 
comunque presentate verranno considerate come nulle e non proposte. Si invitano gli operatori selezionati a formulare e 
a descrivere le offerte con la massima chiarezza e precisione, nel rispetto di quanto sopra descritto, facendo espresso 
avvertimento che offerte formulate con modalità che non consentano di determinare con certezza l’oggetto dell’offerta 
potrebbero comportare l’esclusione dalla negoziazione per indeterminatezza dell’offerta stessa e/o per violazione del 
principio di unicità dell’offerta. 
Gli operatori selezionati che intendono partecipare alla negoziazione dovranno far pervenire la propria offerta, redatta a 
pena di esclusione in lingua italiana, entro e non oltre il termine perentorio delle ore 12,00 del giorno fissato dalla 
lettera di invito, a pena di irricevibilità dell’offerta, esclusione e, comunque, non ammissione alla procedura di 
negoziazione. L’offerta dovrà essere corredata, a pena di esclusione, della documentazione di seguito meglio indicata e 
dovrà essere racchiusa, sempre a pena di esclusione, in un unico plico chiuso, sigillato a ceralacca o con nastro adesivo 
e/o con strumenti equivalenti, idonei a garantire la sicurezza contro eventuali manomissioni, controfirmato nei lembi di 
chiusura e non trasparente (in modo che non ne sia conoscibile il contenuto). 
Il predetto plico dovrà essere recapitato a mezzo del Servizio postale, mediante raccomandata con avviso di ricevimento, 
o di altro soggetto autorizzato e/o in regime di autoprestazione, nel termine perentorio dianzi indicato, presso il seguente 
indirizzo: 
 
AZIENDA SANITARIA LOCALE CAGLIARI 
Servizi Generali Alberghieri e Logistica 
c/o Ufficio Protocollo Generale (piano terra) 
Via Piero della Francesca, 1 
09047 Su Planu - Selargius (CA) 
 
Al fine di verificare il rispetto del termine perentorio sopra indicato farà fede unicamente il timbro a data apposto sul plico 
dall’Ufficio protocollo generale di questa Amministrazione. Il recapito tempestivo del predetto plico è a totale ed esclusivo 
rischio del mittente, restando esclusa qualsivoglia responsabilità della ASL 8 Cagliari ove per disguidi postali o di altra 
natura e/o per qualsiasi altra ragione il plico non pervenga entro il termine perentorio di scadenza sopra indicato 
all’indirizzo di destinazione. Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine 
perentorio di scadenza, anche indipendentemente dalla volontà del concorrente ed anche se spediti prima del termine 
medesimo; ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, a nulla valendo, ai fini del 
rispetto del termine sopra indicato, la data di spedizione risultante dal timbro postale dell’agenzia accettante. Tali plichi 
non verranno aperti e verranno considerati come non consegnati. Ad avvenuta scadenza del termine perentorio sopra 
indicato, pertanto, non sarà riconosciuta valida alcuna offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva di altra offerta in 
precedenza eventualmente inviata nel termine. 
Il plico, collazionato a pena di esclusione con le modalità sopra descritte, dovrà recare all’esterno, sempre a pena di 
esclusione, l’esatta indicazione dell’oggetto dell’offerta, mediante trascrizione della seguente dicitura:  

“OFFERTA RELATIVA ALLA PROCEDURA NEGOZIATA IN ECONOMIA PER L’AFFIDAMENTO DELLA 
FORNITURA DI N. 3 AMBULANZE DI SOCCORSO – CIG 306222974E” 

Sempre sulla parte esterna del plico, al fine della esatta individuazione della provenienza delle offerte, dovrà essere poi 
chiaramente riportato il timbro e/o l’esatta ragione sociale o denominazione del concorrente. 
 
Il predetto plico dovrà contenere in plichi chiusi e separati, a pena di esclusione, tutti i documenti qui di seguito indicati 
sotto le lettere A, B e C: 
 
A) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
 
A1) dichiarazione sostitutiva requisiti generali: l’impresa in indirizzo dovrà, a pena di esclusione: 

� attestare l’iscrizione nel Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. competente, per attività inerenti al presente 
appalto (art. 39 D.lgs. 163/2006). 

� attestare il possesso dei requisiti generali richiesti, ai sensi di legge, al fine della partecipazione agli appalti 
pubblici di forniture di beni e servizi (art. 38 D.lgs. 163/2006). 

� indicare il recapito fax presso il quale intende ricevere ogni comunicazione relativa alla gara di cui all’oggetto, 
compreso l’eventuale richiesta di cui all’ art. 46 del D.lgs. 163/06, nonché le convocazioni per le sedute pubbliche 
di gara; 

� dichiarare di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della legge 196/2003, che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento di cui all’oggetto. 

 
A tal fine dovrà essere resa apposita dichiarazione sostitutiva, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 
445, da redigersi compilando direttamente lo schema di dichiarazione appositamente predisposto ed allegato alla 
presente sub “A1”, ovvero impiegando un facsimile dello stesso recante, in ogni caso e sempre a pena di 
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esclusione, tutte le dichiarazioni ivi richieste. I soggetti di cui all’art. 38, comma 1, lett. b,c e m-ter, se presenti con 
riferimento alla specifica organizzazione di impresa, dovranno a loro volta compilare e sottoscrivere lo schema di 
dichiarazione appositamente predisposto ed allegato alla presente sub “A2”. 
 

A2) dichiarazione sostitutiva requisiti idoneità tecnico professionale: l’impresa in indirizzo dovrà, a pena di 
esclusione, attestare il possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, relativamente ai profili di sicurezza 
sul lavoro (art. 26 D.lgs 81/2008), in merito alla realizzazione di un sistema organico delle prevenzione costituito 
dalla presenza di:  
- un responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
- un medico competente (ovvero la giustificazione della mancanza di questi ai sensi della vigente normativa); 
- documento di valutazione dei rischi per le attività tipiche dell’impresa. 
A tal fine dovrà essere resa apposita dichiarazione sostitutiva, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 
445, da redigersi compilando direttamente lo schema di dichiarazione appositamente predisposto ed allegato alla 
presente sub “B”, ovvero impiegando un facsimile dello stesso recante, in ogni caso e sempre a pena di 
esclusione, tutte le dichiarazioni ivi richieste; 
 

A3) copia dei documenti attestanti l’avvenuto pagamento del contributo di cui all’art. 1, comma 65 e 67, della L. 23 
dicembre 2005, n. 266, recante evidenza del codice di identificazione della procedura di gara (CIG 306222974E). 
Gli operatori economici devono versare il contributo, nella misura di € 20,00, secondo quanto previsto dall’art. 4, 
comma 1, della deliberazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici in data 3 novembre 2010, e con le 
modalità di cui all’art. 5, commi 2, 5 e 6 della medesima deliberazione.  
Le istruzioni operative sulle modalità di versamento delle contribuzioni sono visionabili visitando il sito 
http://www.autoritacontrattipubblici.it. 
In caso di versamento on line, a riprova dell'avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare all’offerta, la stampa 
della ricevuta di pagamento, trasmessa dal sistema di riscossione. 
In caso di versamento in contanti, da effettuarsi presso i punti vendita della rete tabaccai lottisti abilitati al 
pagamento di bollette e bollettini, a comprova dell'avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare, in originale, lo 
scontrino rilasciato dal punto vendita; 
 

A4) cauzione provvisoria, costituita nelle forme previste dall’art. 75 del D.lgs. 163/2006, di importo pari al 2% 
dell’importo stimato dell’appalto (€ 3.800,00), salva l’applicazione del comma 7 dell’art. 75 sopra richiamato. 
La cauzione deve avere validità di centottanta giorni decorrenti dalla data fissata quale termine ultimo per la 
presentazione dell’offerta. Nei confronti dell’aggiudicatario la cauzione si intende valida fino alla costituzione del 
deposito cauzionale definitivo, mentre nei confronti dei non aggiudicatari la cauzione verrà svincolata dopo 
l’avvenuta comunicazione da parte dell’Azienda dell’esito della gara.  
La cauzione può essere prestata tramite fidejussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari 
iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.lgs. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 
rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
La garanzia dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile e la sua operatività entro quindici 
giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
Ad ogni modo, la cauzione dovrà contenere anche l'impegno di un fideiussore (istituto bancario o assicurativo o 
intermediario finanziario iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del  D.lgs. 385/1993) a rilasciare la garanzia 
per l’esecuzione di cui all’art. 113 del D.lgs. 163/2006, qualora il concorrente risultasse aggiudicatario. 
L’importo della cauzione provvisoria è ridotto del 50% (cinquanta per cento) per i concorrenti ai quali venga 
rilasciata, da organismi accreditati, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 
EN ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema così 
come previsto dall’art. 75, comma 7, del D.lgs. 163/2006. Per fruire di tale beneficio, il concorrente dovrà produrre 
nella busta “A - Documentazione Amministrativa” la certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie 
EN ISO 9000 (ovvero copia conforme all’originale della detta certificazione). 
Ai sensi dell’art. 75, comma 6, del D.lgs. 163/2006, la cauzione provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario 
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. Ai sensi dell’art. 75, comma 9, del D.lgs. 163/2006, 
la stazione appaltante, comunicata l’aggiudicazione ai concorrenti non aggiudicatari, provvede contestualmente e 
comunque entro un termine non superiore a trenta giorni dall’aggiudicazione, allo svincolo nei loro confronti della 
predetta cauzione.  
 

A5) (eventuale) procura speciale nel caso di dichiarazioni rese da procuratore speciale. Per l’ipotesi in cui le 
dichiarazioni richieste ai capi e punti che precedono siano rese da procuratore speciale, dovrà essere allegata la 
procura comprovante i poteri di firma del sottoscrittore. 
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La documentazione amministrativa, a sua volta e sempre a pena di esclusione, dovrà essere racchiusa in una propria 
busta separata, anch’essa chiusa, sigillata con ceralacca o con nastro adesivo e/o con strumenti equivalenti, idonei a 
garantire la sicurezza contro eventuali manomissioni, controfirmata sui lembi di chiusura e non trasparente (in modo che 
non sia conoscibile il loro contenuto). Anche detta busta separata dovrà recare, a pena di esclusione, il timbro 
dell’offerente e/o la sua denominazione o ragione sociale, nonché la dicitura “contiene documentazione 
amministrativa”. 
 
 
Questa Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare idonei controlli, anche a campione, atti a verificare la veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive rese dagli offerenti ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000, come previsto dall’art. 71 
D.P.R. n. 445 citato. Si rammenta, a tal proposito, che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci/non veritiere: a) 
comportano sanzioni penali ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000; b) costituiscono causa d’esclusione dalla 
presente negoziazione e/o di revoca e/o decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento di affidamento della 
fornitura, se già disposto, il tutto in applicazione del principio di cui all’art. 71 D.P.R. 445/2000 citato. 
 
B) OFFERTA TECNICA 
 
Nella Busta “B – Offerta Tecnica”, che non potrà, a pena di esclusione, fare alcun riferimento o menzione anche indiretta 
alle condizioni economiche, dovrà essere contenuta, sempre a pena di esclusione, l’illustrazione dettagliata  dei seguenti 
elementi: 
 
Relazione tecnica  
In lingua italiana, priva di qualsivoglia indicazione (diretta o indiretta) di carattere economico, pena l’esclusione, dalla 
quale si evinca in modo completo e dettagliato, ed in conformità ai requisiti indicati dal presente Capitolato, la 
descrizione dei beni e dei servizi accessori offerti. 
 
La Relazione Tecnica dovrà necessariamente contenere:  

- una premessa contenente tutte le indicazioni che il concorrente ritenga utili al fine di una migliore esposizione 
dell’offerta; 

- il progetto tecnico redatto secondo le indicazioni fornite nel presente Capitolato Speciale, in cui siano specificate con 
chiarezza le caratteristiche tecniche delle ambulanze proposte, evidenziando la rispondenza/conformità delle stesse 
alle specifiche minimali richieste a pena di esclusione dal presente Capitolato Speciale; 

- descrizione della struttura di assistenza, con particolare riferimento all’organizzazione dell’assistenza in garanzia. 

In questa busta potrà essere inserita ogni altra documentazione di carattere tecnico ad esempio depliant, schede 
tecniche per offerte migliorative, che il concorrente ritenga opportuno presentare: tale documentazione non deve ritenersi 
sostitutiva di parti della relazione tecnica. La relazione tecnica dovrà, infatti, essere completamente esaustiva rispetto ai 
punti sopra elencati. 

Il numero di pagine totale della relazione tecnica non deve superare max n. 20 pagine in formato A4, a singola facciata; 
nel caso di utilizzo fronte-retro, pertanto, possono essere utilizzati soltanto n. 25 fogli A4; il testo dovrà essere formattato 
con un carattere senza grazie del tipo ‘Arial’, di dimensione non inferiore a 10 pt, con interlinea singola e margine minimo 
di 1 cm. 

Nella relazione tecnica potranno essere descritte le proposte migliorative e gli optional. 
L’offerta tecnica, a sua volta e sempre a pena di esclusione, dovrà essere racchiusa in una propria busta separata, 
anch’essa chiusa, sigillata con ceralacca o con nastro adesivo e/o con strumenti equivalenti, idonei a garantire la 
sicurezza contro eventuali manomissioni, controfirmata sui lembi di chiusura e non trasparente (in modo che non sia 
conoscibile il loro contenuto). Anche detta busta separata dovrà recare, a pena di esclusione, il timbro dell’offerente e/o 
la sua denominazione o ragione sociale, nonché la dicitura “contiene offerta tecnica”. 
 
 
C) OFFERTA ECONOMICA 
 
Dichiarazione di offerta economica, scritta in lingua italiana a pena di esclusione, firmata o siglata in ogni pagina e 
sottoscritta nell’ultima dal legale rappresentante dell’Impresa (o da persona munita di comprovati poteri di firma, di cui 
dovrà essere allegata la relativa procura), da redigersi compilando direttamente lo schema di offerta economica 
appositamente predisposto ed allegato alla presente sub “C”, recante i prezzi unitari e il prezzo complessivo offerto, al 
netto dell’IVA di legge, per la fornitura in oggetto, comprensivo di quanto richiesto, a pena di nullità, nel presente 
capitolato speciale e di quanto necessario per l’esecuzione di tutte le prestazioni connesse ed accessorie, nulla escluso.  
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L’importo complessivo dell’offerta economica dovrà essere specificato sia in cifre che in lettere ed, in caso di 
discordanza, sarà ritenuto valido l’importo più favorevole per l’Amministrazione. 
 
Inoltre, la dichiarazione d’offerta dovrà contenere, tra l’altro ed a pena di esclusione: 
a) l’indicazione degli oneri per la sicurezza relativi ai rischi propri dell’operatore economico offerente; 
b)  l’impegno a tenere ferma ed irrevocabile l’offerta per un periodo non inferiore a 180 (centottanta) giorni decorrenti 

dalla data di scadenza del termine ultimo fissato per la presentazione della medesima; 
c)  dichiarazione che l’offerta si intende omnicomprensiva e completa di tutto quanto richiesto nel presente capitolato; 
d) di accettare espressamente ed irrevocabilmente, in ipotesi di controversia, la competenza territoriale esclusiva del 

Foro di Cagliari. 
 
L’offerta economica, a sua volta e sempre a pena di esclusione, dovrà essere racchiusa in una propria busta separata, 
anch’essa chiusa, sigillata con ceralacca o con nastro adesivo e/o con strumenti equivalenti, idonei a garantire la 
sicurezza contro eventuali manomissioni, controfirmata sui lembi di chiusura e non trasparente (in modo che non sia 
conoscibile il loro contenuto). Anche detta busta separata dovrà recare, a pena di esclusione, il timbro dell’offerente e/o 
la sua denominazione o ragione sociale, nonché la dicitura “contiene offerta economica”. 
 
In ogni caso, i prezzi offerti dovranno essere espressi e comunque si intenderanno comprensivi di tutti gli oneri, spese e 
corrispettivi necessari per l’esatto e puntuale adempimento di ogni obbligazione contrattuale oggetto della fornitura. 
 
Sono a carico dei partecipanti le spese di spedizione, copia e collazione delle offerte, più in generale, tutti gli oneri e 
spese connessi e conseguenti alla partecipazione alla negoziazione. Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione, 
anche nel caso in cui non si dovesse procedere all’affidamento della fornitura. 
 
ART. 9 - PROCEDURA DI SELEZIONE DELLE OFFERTE - SCELTA DEL CONTRAENTE 
L’affidamento del contratto relativo alla fornitura di cui all’oggetto verrà disposto in favore dell’operatore che, all’esito 
della valutazione comparata delle offerte ritualmente pervenute e giudicate conformi alle specifiche richieste, risulterà 
aver proposto l’offerta col prezzo complessivo più basso.  
La prima seduta pubblica per l’apertura delle offerte presentate avrà luogo alle ore 10:00 del giorno 22/09/2011, presso 
la sede della ASL di Cagliari, Via Piero della Francesca n. 1, 09047 Selargius (CA). 
I funzionari della stazione appaltante, il giorno fissato per l’apertura delle buste, in un’unica seduta pubblica o in più 
sedute pubbliche successive le cui date, ore e luoghi verranno comunicati via fax ai concorrenti con almeno tre giorni di 
anticipo, procederanno: 
� a verificare il rispetto dei termini e delle modalità di presentazione nonché la correttezza formale dei plichi, 

procedendo all’apertura degli stessi in caso di esito favorevole del predetto esame; 
� ad aprire le buste contenenti la documentazione amministrativa e a verificare la documentazione prodotta dai 

concorrenti al fine della loro ammissione alla fase successiva, sulla base delle dichiarazioni da loro presentate e 
dalle certificazioni dagli stessi prodotte; 

� ad aprire le buste contenenti le offerte tecniche dei concorrenti ammessi a tale fase, procedendo ad un controllo 
meramente formale in merito alla completezza della documentazione richiesta. 

Indi, in una o più sedute riservate, si procederà all‘analisi della documentazione tecnica presentata e alla verifica della 
conformità delle stessa alle prescrizioni del presente capitolato speciale. 
Successivamente, in seduta pubblica la cui data, ora e luogo verrà comunicata via fax ai concorrenti con almeno tre 
giorni di anticipo, si procederà alla apertura delle buste contenenti le offerte economiche e alla formazione della 
graduatoria provvisoria di aggiudicazione. 
La gara è aperta al pubblico e può assistere chiunque abbia interesse. Possono inserire dichiarazioni a verbale soltanto i 
legali rappresentanti dei concorrenti o loro delegati muniti di regolare procura in originale o copia autenticata. 
Si precisa, inoltre, che l’ASL 8 Cagliari si riserva in ogni caso, senza alcun diritto di rivalsa od altra pretesa da parte dei 
concorrenti: 
a)  di non procedere all’affidamento della fornitura se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto 

contrattuale;  
b)  di procedere all’affidamento della fornitura anche in presenza di una sola offerta valida ed idonea salva, in ogni caso, 

la valutazione dell’amministrazione in merito alla congruità ed alla convenienza della stessa;  
c)  di sospendere, rinnovare o non aggiudicare la procedura motivatamente;  
d)  di non stipulare motivatamente il contratto anche qualora sia intervenuta in precedenza l’affidamento della fornitura;  
e)  di procedere all’affidamento parziale della fornitura, ove possibile e ritenuto opportuno, affidando l’esecuzione di una 

sola parte della stessa, con esclusione di parti di essa e/o dispositivi o prestazioni accessorie. L’amministrazione, 
pertanto, non risponderà nei confronti dell’affidatario per ordinativi inferiori.   

Gli offerenti sono vincolati alle offerte presentate per un periodo di 180 giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data 
di scadenza del termine di presentazione delle offerte indicato nel presente capitolato speciale 
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In caso di irregolarità formali non compromettenti il principio della par condicio fra i concorrenti, i partecipanti alla 
negoziazione potranno essere invitati, a mezzo di opportuna comunicazione scritta, anche solo via fax, a completare o a 
fornire i chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e/o dichiarazioni presentati, ai sensi dell’art. 46 D.lgs. 
n. 163/2006, con facoltà di assegnare a tal fine un termine perentorio, non inferiore a giorni dieci (10), entro il quale gli 
offerenti devono far pervenire i detti completamenti e/o chiarimenti, pena l’esclusione dalla negoziazione. 
 
ART. 10 – TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
Ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010, a pena di nullità assoluta del contratto stipulato, l’operatore economico affidatario è 
tenuto al rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.  
L’operatore economico affidatario deve comunicare all’Amministrazione contraente gli estremi identificativi del conto 
corrente dedicato entro sette giorni dalla sua accensione o, nel caso di conto corrente già esistente, a far data dalla 
prima operazione finanziaria relativa all’appalto in oggetto, comunicando contestualmente le generalità e il codice fiscale 
delle persone delegate ad operare su di esso. Qualora, nel corso del rapporto contrattuale, si dovessero registrare 
modifiche agli estremi identificativi anzidetti, queste dovranno essere comunicate entro sette giorni. 
L’operatore economico affidatario deve riportare lo specifico codice CIG assegnato all’appalto in tutte le comunicazioni 
ed operazioni relative alla gestione contrattuale, ed in particolare nelle fatture. 
L’operatore economico affidatario, inoltre, deve verificare che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori ed i sub-
contraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate alla fornitura in oggetto sia inserita, a pena di nullità 
assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla legge sopra richiamata. 
L’appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell’inadempimento della propria controparte agli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ne dà immediata comunicazione all’Amministrazione contraente e alla 
Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Cagliari. 
L’Amministrazione contraente può risolvere di diritto il contratto, ai sensi dell’art. 1456 Cod. Civ., previa dichiarazione da 
comunicarsi all’operatore economico affidatario con raccomandata a.r., nel caso in cui le transazioni siano effettuate 
senza avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero senza analoghi strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità 
delle operazioni. 
 
ART. 11 - PAGAMENTI  
La ASL non verserà alcun anticipo o caparra, impegnandosi a provvedere al saldo totale della somma, tramite bonifico 
bancario, entro 30 giorni lavorativi dalla data di ricezione della relativa fattura, a seguito di attestazione e riscontro con 
esito positivo, da parte del Servizio competente, della regolare esecuzione della fornitura. 
La relativa fattura dovrà essere intestata all’Azienda Sanitaria Locale N. 8 di Cagliari, Via Piero della Francesca 1, 09047 
Selargius (CA), P.IVA 02261430926, e dovrà riportare gli estremi del provvedimento di aggiudicazione definitiva e 
dell’ordine di fornitura, nonché il codice CIG assegnato alla procedura. 
La data di arrivo della fattura è attestata dal timbro apposto dal protocollo dell’Azienda nel giorno lavorativo in cui il 
documento contabile perviene. L’attestazione di cui sopra fa fede ad ogni effetto. In caso di ritardo nel pagamento dei 
corrispettivi, l’affidatario potrà pretendere gli interessi maturati sulla somma capitale nella misura prevista dal D.lgs. 
231/2002. 
Non potranno essere imputati alla ASL eventuali ritardi nel pagamento dovuti esclusivamente al mancato rispetto, da 
parte del rivenditore, degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui al precedente art. 10.  
 
ART. 12 - STIPULAZIONE DEL CONTRATTO ED ADEMPIMENTI PRELIMINARI 
Con il concorrente che risulterà aggiudicatario, l’ASL 8 Cagliari procederà alla stipula del contratto relativo all’affidamento 
ed esecuzione della fornitura, nei modi consentiti dalla vigente normativa, se del caso anche e solo mediante scambio di 
ordine e accettazione per corrispondenza, secondo gli usi del commercio. 
In ogni ipotesi formeranno parte integrante dei contratti, anche se solo richiamati e non materialmente allegati allo 
stesso, i seguenti documenti: 
- il presente Capitolato Speciale; 
- l’offerta tecnica e l’offerta economica formulata dal concorrente risultato affidatario della fornitura. 
Saranno a totale carico dell’affidatario tutte le spese eventualmente derivanti, a qualsivoglia titolo, dalla stipulazione del 
predetto contratto. 
Preliminarmente e/o contestualmente alla stipula del contratto, e comunque entro e non oltre 20 (venti) giorni dal 
momento in cui riceverà conforme richiesta, l’affidatario dovrà produrre la seguente documentazione, a pena di revoca 
dell’affidamento: 
a)  idoneo documento comprovante la prestazione di una cauzione in favore della ASL 8 Cagliari, a garanzia degli 

impegni contrattuali, secondo le modalità e condizioni indicate nel successivo art. 18; 
b) ogni altro documento e/o attestazione che si dovesse rivelare eventualmente necessaria al fine delle verifiche 

prescritte dalla normativa vigente; 
c)  documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.). 
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In ipotesi di revoca dell’affidamento la ASL n. 8 Cagliari si riserva il diritto di valutare l’opportunità di procedere 
all’affidamento della fornitura al concorrente che segue nella graduatoria che, in tal caso, sarà tenuto a presentare entro 
20 (venti) giorni dal ricevimento della comunicazione di aggiudicazione, la documentazione precedentemente indicata. 
Resta ferma la necessità di acquisire nei confronti dell’affidatario la documentazione di legge in materia antimafia, ove 
necessaria in relazione all’importo del contratto. 
 
ART 13 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO - IPOTESI DI SUBAPPALTO 
E’ fatto assoluto divieto al fornitore, a qualsiasi titolo, di cedere il contratto a pena di nullità della cessione stessa, salvi i 
casi di fusione, accorpamento o cessioni di ramo d’Azienda e/o negli altri casi in cui la Ditta sia oggetto di atti di 
trasformazione, a seguito dei quali perda la propria identità giuridica, in cui sarà facoltà dell’Amministrazione contraente 
risolvere il contratto qualora venga dimostrata l’incapacità del nuovo soggetto di fare adeguatamente fronte alla fornitura 
con le modalità dell’aggiudicatario originario. 
In caso di violazione da parte dell’affidatario del divieto di cessione di cui al precedente comma, l’Amministrazione 
contraente, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, ha facoltà di dichiarare il contratto risolto di diritto.  
È consentito il subappalto del contratto nel rispetto della normativa vigente e nel limite del 30% dell’importo complessivo 
del contratto, previa autorizzazione dell’Amministrazione contraente. I contraenti dovranno indicare che intendono 
avvalersi di questo istituto all’atto della presentazione dell’offerta, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto durante 
l’esecuzione del contratto. La dichiarazione dovrà altresì contenere la specificazione delle parti del contratto che la ditta 
intende subappaltare a terzi.  

In caso di subappalto autorizzato resta ferma la responsabilità della ditta contraente che continua a rispondere di tutti gli 
obblighi contrattuali verso la ASL.  

 
ART. 14 - GARANZIE DI ESECUZIONE 
Ai sensi dell’ art. 113 del D.lgs. n. 163/2006, a garanzia di tutte le obbligazioni contrattuali assunte dall’affidatario con la 
stipula dei contratti d’appalto, questi dovrà prestare una cauzione definitiva in favore della Azienda Sanitaria Locale n. 8 
di Cagliari.a proprie spese, in favore della ASL 8 Cagliari. 
La predetta garanzia, di importo pari al 10% dell’importo contrattuale netto, dovrà costituirsi mediante fideiussione 
bancaria o polizza assicurativa rilasciata da compagnia autorizzata, o polizza rilasciata da un intermediario finanziario 
iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, e dovrà essere 
trasmessa in originale. 
La stessa deve prevedere, in particolare, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 
rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima – 
anche per il recupero delle penali contrattuali - entro quindici giorni, a prima e semplice richiesta scritta della Azienda 
Sanitaria Locale di Cagliari.  
È fatta salva la possibilità di ridurre del 50% l’importo della cauzione ai sensi dell’art. 75, comma 7 del D.lgs. 163/2006. 
Per fruire di tale beneficio, dovrà essere prodotta la certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie EN 
ISO 9000 (ovvero copia conforme all’originale della detta certificazione) ovvero la dichiarazione della presenza di 
elementi significativi e tra loro correlati di cui all’art. 75, comma 7, del D.lgs. 163/2006, da attestare con idonea 
dichiarazione resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000. 
La cauzione coprirà gli oneri per il mancato od inesatto adempimento del contratto e cesserà di avere effetto a completa 
ed esatta esecuzione di tutte le obbligazioni conseguenti in capo all’aggiudicatario in virtù della stipula dello stesso.  
La predetta garanzia fideiussoria è progressivamente ed automaticamente svincolata fino al 75% dell’importo garantito in 
misura dell’avanzamento dell’esecuzione del contratto, senza necessità di adozione di alcun provvedimento da parte 
dell’Amministrazione.  
La cauzione definitiva prestata ai sensi dell’art. 113 del D.lgs. 163/2006 resterà vincolata fino alla scadenza del servizio 
di manutenzione ordinaria. 
Lo svincolo del residuo 25% sarà disposto dal responsabile del procedimento, accertata la completa e regolare 
esecuzione dell’appalto, nonché ultimata e liquidata ogni ragione contabile.  
Qualora l’ammontare delle garanzie dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali, o per qualsiasi altra causa, 
l’aggiudicatario dovrà provvedere al reintegro della stessa sino a concorrenza dell’importo originario garantito.  
 
ART. 15 - INADEMPIMENTI E PENALITÀ  
In caso di inosservanza delle obbligazioni contrattuali e/o di non puntuale adempimento delle stesse che non comporti, in 
relazione alla gravità dell’inadempimento, l’immediata risoluzione del contratto, la Stazione Appaltante contesterà 
mediante lettera raccomandata AR le inadempienze riscontrate ed assegnerà un termine, non inferiore a quindici giorni, 
per la presentazione di controdeduzioni e memorie scritte. 
Trascorso tale termine l’eventuale penale sarà applicata, previa adeguata istruttoria, dal Responsabile del procedimento. 
In tale provvedimento si darà conto delle eventuali giustificazioni significate dall’impresa aggiudicataria e delle ragioni per 
le quali l’Azienda Sanitaria ritiene di disattenderle e di applicare comunque la penale. 
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Si fa presente che l’accettazione della fornitura in oggetto del presente appalto, da parte dei funzionari ASL  competenti, 
non solleva il fornitore dalla responsabilità delle proprie obbligazioni in ordine a difetti non potuti rilevare all’atto 
dell’esecuzione della fornitura. 
Il soggetto aggiudicatario incorre nelle penalità previste dal presente capitolato in caso di inadempimento e/o ritardo 
nell’esecuzione delle prestazioni dovute. 
 
Penalità:  
Per ogni giorno solare di ritardo, non imputabile alla ASL ovvero a forza maggiore o caso fortuito, rispetto ai termini per 
la consegna delle Ambulanze di cui all’art. 5, la ASL potrà applicare al Fornitore una penale pari allo 0,5% (zero virgola 
cinque per cento) del corrispettivo della fornitura oggetto dell’inadempimento, fatto salvo il risarcimento del maggior 
danno. 
Per ogni giorno solare di ritardo, non imputabile alla ASL ovvero a forza maggiore o caso fortuito, rispetto al termine 
stabilito per lo svolgimento del collaudo e della sottoscrizione del relativo verbale di cui all’art. 6,  la ASL avrà la facoltà di 
applicare al Fornitore una penale pari allo 0,2% (zero virgola due per cento) del corrispettivo della fornitura oggetto 
dell’inadempimento, fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 
Per ogni giorno solare di ritardo, non imputabile alla ASL ovvero a forza maggiore o caso fortuito, rispetto al termine 
stabilito per la sostituzione dell’ambulanza di cui all’ultimo periodo dell’art. 6, la ASL avrà la facoltà di applicare al 
Fornitore una penale pari allo 0,5% (zero virgola cinque per cento) del corrispettivo della fornitura oggetto 
dell’inadempimento, fatto salvo il risarcimento del maggior danno e l’eventuale risoluzione. 
Per ogni giorno solare di ritardo, non imputabile alla ASL ovvero a forza maggiore o caso fortuito, rispetto ai termini 
stabiliti per la rimozione del malfunzionamento ed il ripristino della funzionalità delle ambulanze in garanzia, la ASL avrà 
la facoltà di applicare al Fornitore una penale pari a € 100,00 (cento) al giorno, fatto salvo il risarcimento del maggior 
danno. 
Gli eventuali inadempimenti contrattuali che danno luogo all’applicazione delle penali di cui ai precedenti commi, 
verranno contestati per iscritto al Fornitore dalla ASL; il Fornitore deve comunicare per iscritto in ogni caso le proprie 
deduzioni nel termine massimo di giorni 2 (due) dalla stessa contestazione. Qualora dette deduzioni non siano ritenute 
accoglibili, a insindacabile giudizio della ASL, ovvero non vi sia stata risposta, sono applicate al Fornitore le penali come 
sopra indicate a decorrere dall’inizio dell’inadempimento. 
La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso il Fornitore 
dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento 
della medesima penale. 
Il Fornitore prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente articolo non preclude il diritto della ASL a 
richiedere il risarcimento degli eventuali maggior danni. 
La ASL potrà applicare al Fornitore penali sino a concorrenza della misura massima pari al 10% (dieci per cento) del 
valore dell’ordinativo di Fornitura. 
 
ART. 16 - CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA AI SENSI DELL’ART. 1456 COD. CIV. 
La ASL avrà la facoltà di risolvere di diritto il contratto nei seguenti casi: 
a)  sospensione, abbandono o mancata effettuazione da parte della ditta della fornitura in argomento; 
b)  in caso di frode ovvero di grave negligenza e di contravvenzioni nell’esecuzione degli obblighi e condizioni 

contrattuali tali da compromettere la regolarità della fornitura; 
c)  in caso di cessazione dell’attività, oppure in caso di procedure fallimentari intraprese a carico della Ditta 

Aggiudicataria; 
d)  nei casi di cessione del contratto, non ammessi dalla legge; 
e)  in caso di subappalto non autorizzato dalla ASL; 
f) qualora, dopo tre contestazioni formali comunicate con Racc. A.R. da parte della ASL nello stesso anno solare, 

dovessero persistere ritardi nell’esecuzione del contratto o quest’ultimo continuasse ad essere svolto in modo 
gravemente insufficiente; 

g) nei casi di eventuale sospensione, ritiro o revoca delle previste autorizzazioni da parte delle autorità competenti; 
h)  nel caso di accertamento della non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate dall’Affidatario nel corso 

della procedura negoziata. 
 
Al verificarsi delle sopra elencate ipotesi la risoluzione si verifica di diritto quando la Stazione Appaltante, concluso il 
relativo procedimento, deliberi di valersi della clausola risolutiva e dia comunicazione di tale volontà mediante 
comunicazione scritta al Fornitore. 
In tutti i predetti casi di risoluzione la Stazione Appaltante ha diritto di ritenere definitivamente la cauzione definitiva, ove 
essa non sia stata ancora restituita, e/o di applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei confronti del 
Fornitore per il risarcimento del maggior danno. 
 
In caso di risoluzione del contratto a causa dell’appaltatore, la ASL ha il diritto di: 
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a) assumere le decisioni più opportune per assicurare la continuità del contratto senza che gli altri concorrenti della gara 
possano vantare diritto alcuno; 

b) incamerare in toto o in parte la cauzione definitiva a titolo di penale e di indennizzo dovuto, fatto salvo il risarcimento di 
eventuali maggiori danni; 

c) rivalersi anche sugli eventuali crediti vantati dalla Ditta per il contratto precedentemente svolto. 
I danni e le spese conseguenti a detta risoluzione saranno a totale carico della Ditta Aggiudicataria.  
 
ART. 17 -  OSSERVANZA DELLE LEGGI E DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE E RETRIBUTIVE RISULTANTI DAI 

CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO. 
Nell'esecuzione delle prestazioni che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore dovrà osservare le vigenti 
disposizioni di legge e dei Contratti Collettivi di Lavoro, applicabili al personale della cui opera si avvale, in materia 
fiscale, assicurativa, assistenziale, previdenziale, contro gli infortuni sul lavoro ed in materia di diritto di lavoro e solleva 
l’Amministrazione Appaltante da ogni responsabilità in merito.  
 
ART. 18 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA E SALUTE DEI LAVORATORI 
L’Appaltatore è comunque responsabile per tutti gli adempimenti in materia di sicurezza e salute sul lavoro che la legge 
attribuisce ai datori di lavoro e, in particolare, per gli adempimenti che gli stessi devono compiere, per quanto di 
competenza in relazione ai rischi intrinseci alla natura delle attività da svolgere. 
L’Amministrazione ha facoltà di procedere alla risoluzione del contratto qualora accerti l’inosservanza delle norme di cui 
sopra da parte dell’Assuntore. 
Con riferimento all’art. 26 del D.lgs. 81/2008, l’appalto in oggetto non necessita della redazione del documento unico di 
valutazione dei rischio da interferenze e non prevede costi relativi alla sicurezza. 
 
ART. 19 - TUTELA DELLA PRIVACY. 
Si informa che i dati in possesso dell’Amministrazione Appaltante verranno trattati secondo le previsioni del documento 
“Informativa a persone fisiche/giuridiche clienti/fornitori ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 
2003 – codice in materia di protezione dei dati personali” .  
Il soggetto Fornitore si impegna a rispettare quanto previsto dal D.lgs. 196/2003 e dai successivi regolamenti e 
provvedimenti in materia di riservatezza. 
I dati forniti in occasione della partecipazione alla presente gara saranno raccolti presso la stazione appaltante per le 
finalità di gestione della gara e saranno trattenuti anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto 
contrattuale per le finalità del rapporto medesimo. I dati saranno comunque conservati e, eventualmente utilizzati per 
altre procedure. Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio pena l’esclusione dalla gara. 
Responsabile del trattamento dei dati in fase di esecuzione del contratto è il Responsabile dei Servizi Generali 
Alberghieri e Logistica della ASL 8 di Cagliari. 
 
ART. 20 - FORO ESCLUSIVO 
Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le parti in merito al contratto ed alla sua interpretazione ed 
esecuzione sarà competente solo ed esclusivamente il Foro di Cagliari. 

 
ART. 21 - RICHIAMI NORMATIVI 
Le norme di riferimento regolanti la presente procedura sono le disposizioni di cui agli art. 125 D.lgs. 163/2011 e, la 
deliberazione del Direttore Generale n. 1430 del 04/11/2008, avente ad oggetto l’approvazione del regolamento relativo 
alle acquisizioni di lavori, servizi e forniture in economia e la nomina del relativo responsabile del procedimento, nonché 
quanto prescritto nell’invito a presentare offerta che precede, nel presente capitolato speciale e nei suoi allegati.  
Si fa rinvio, per il resto e per quanto non previsto nei predetti atti, alle norme di legge vigenti in materia ed alla norme del 
Codice Civile. 
 

 
 Ing. Raffale Peralta 

 Responsabile S.C. Servizi Generali Alberghieri e Logistica 

 
Allegati: 

A1 – schema di dichiarazione sostitutiva requisiti generali 
A2 – schema di dichiarazione sostitutiva soggetti non firmatari (Art. 38, comma 1, lett. b, c, m-ter)  
B – schema di dichiarazione sostitutiva requisiti di idoneità professionale art. 26 D.lgs. 81/2008 
C – schema di offerta economica 

 


